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I programmi della Scuola Elementare 

D.P.R. 12 febbraio 1985, n. 104 

Educazione alla convivenza democratica 

Il fanciullo sarà portato a rendersi conto che "tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono 
eguali davanti alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni 
politiche, di condizioni personali e sociali" (art. 3 Cost.). 

La scuola è impegnata ad operare perché questo fondamentale principio della convivenza 
democratica non inteso come passiva indifferenza e sollecita gli alunni a divenire consapevoli 
delle proprie idee e responsabili delle proprie azioni, alla luce dei criteri di condotta chiari e 
coerenti che attuino valori riconosciuti. 

Il fanciullo, quando inizia la sua esperienza scolastica, ha già cumulato un patrimonio di valori 
e di esperienze relative a comportamenti familiari, civici, religiosi, morali e sociali. 
La scuola, nel corretto uso del suo spazio educativo e nel rispetto di quello della famiglia e 
delle altre possibilità di esperienze educative, ha il compito di sostenere l'alunno nella 
progressiva conquista della sua autonomia di giudizio, di scelte e di assunzione di impegni e 
nel suo inserimento attivo nel mondo delle relazioni interpersonali, sulla base dell'accettazione 
e del rispetto dell'altro, del dialogo, della partecipazione al bene comune. 
Ciò comporta che gli insegnanti in primo luogo stimolino le energie interiori del fanciullo per 
promuovere una produttiva riflessione sulle concrete esperienze della vita ed in particolare su 
quelle concernenti i rapporti umani. In relazione alle complessive finalità educative la scuola 
deve operare perché il fanciullo: 

• prenda consapevolezza del valore della coerenza tra l'ideale assunto e la sua 
realizzazione di un impegno anche personale; 

• abbia più ampie occasioni di iniziativa, decisione, responsabilità personale ed autonomia 
e possa sperimentare progressivamente forme di lavoro di gruppo e di vicendevole 
aiuto e sostegno, anche per prendere chiara coscienza della differenza fra "solidarietà 
attiva" con il gruppo e "cedimento passivo" alla pressione di gruppo, tra la capacità di 
conservare indipendenza di giudizio ed il conformismo, tra il chiedere giustizia ed il farsi 
giustizia da sé; 

• abbia basilare consapevolezza delle varie forme di "diversità e di emarginazione" allo 
scopo di prevenire e contrastare la formazione di stereotipi e pregiudizi nei confronti di 
persone e culture; 

• sia sensibile ai problemi della salute e dell'igiene personale, del rispetto dell'ambiente 
naturale e del corretto atteggiamento verso gli esseri viventi, della conservazione di 
strutture e servizi di pubblica utilità (a cominciare da quelle scolastiche), del 
comportamento stradale, del risparmio energetico; 

• sia progressivamente guidato ad ampliare l'orizzonte culturale e sociale oltre la realtà 
ambientale più prossima, per riflettere, anche attingendo agli strumenti della 
comunicazione sociale, sulla realtà culturale e sociale più vasta, in uno spirito di 
comprensione e di cooperazione internazionale, con particolare riferimento alla realtà 
europea ed al suo processo di integrazione. 

La scuola elementare, nell'accogliere tutti i contenuti di esperienze di cui l'alunno è portatore, 
contribuisce alla formazione di un costume di reciproca comprensione e di rispetto anche in 
materia di credo religioso. 
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La scuola statale non ha un proprio credo da proporre né un agnosticismo da privilegiare. 
Essa riconosce il valore della realtà religiosa come un dato storicamente, culturalmente e 
moralmente incarnato nella realtà sociale di cui il fanciullo ha esperienza ed, in quanto tale, la 
scuola ne fa oggetto di attenzione nel complesso della sua attività educativa, avendo riguardo 
per l'esperienza religiosa che il fanciullo vive nel proprio ambito familiare ed in modo da 
maturare sentimenti e comportamenti di rispetto delle diverse posizioni in materia di religione 
e di rifiuto di ogni forma di discriminazione. 

 
 


